
“FLASHBACK A CHINATOWN” AL FESTIVAL SETTEMBRE AL BORGO

Gradito ritorno agli anni ‘70
L’EVENTO

di Rosaria Morra

CASERTAVECCHIA. Uno spet-
tacolo onirico, divertente, al limi-
te dell’immaginabile, è “Fla-
shback a Chinatown”, il lavoro
teatrale che il regista Paolo Ven-
triglia ha portato nella suggestiva
location della Piazza Duomo di
Casertavecchia per la trentano-
vesima edizione di “Settembre al
Borgo”. 
Nell’ambito della kermesse in
Terra di Lavoro, per la direzione
artistica di Paola Servillo e Ferdi-
nando Ceriani, l’eclettico maestro
fa interpretare alla storica com-
pagnia degli anni ‘70, Potlatch
appunto, uno show di teatro e
musica, liberamente tratto dal-
l’opera patafisica di Alfred Jarry.
“La scienza delle soluzioni im-
maginarie e delle leggi che rego-
lano le eccezioni”, così lo scritto-
re e drammaturgo francese defi-
nì la patafisica, e nessuno più di
questo eterogeneo e longevo
gruppo d’artisti poteva interpre-
tarne pienamente il pensiero. Po-
tlatch, infatti, è la fantasia al po-
tere; artisti, musicisti, attori, film
maker uniti per produrre eventi
che spaziano da clownerie, a mu-
sica da strada fino al teatro tota-
le. È l’allegria dei cangianti colo-
ri delle maschere unita alla ma-
linconia del continuo girovagare.
A loro il compito di rendere la ma-
gnifica location medioevale, Chi-
natown, una città che è come la
Polonia di Jarry (Ubu Re), che non
è in nessun posto, è ovunque o
nel paese in cui ci si trova o di-
venta la città invisibile, nella cit-
tà visibile. Ventriglia, infatti, de-
clina attraverso l’elegante e col-
to testo il tema del festival, la leg-
gerezza. 
Lo spettacolo si svolge in quattro
atti e racconta il viaggio imma-
ginario del Dr. Faustroll il patafi-
sico, dell’ufficiale giudiziario Pan-
mouphle e del babbuino idroce-
falo Bosse-de-Nage. La scena, co-
loratissima, vive di luci intermit-
tenti: sono i “fari” della macchi-
na del decervellamento (realizza-
ta dallo Studio Wasama, ndr),
strumento imprescindibile per
pulire, azzerare, rigenerare, “an-
nientare” le coscienze, i pensieri,
è l’omologazione coatta del-
l’umanità, un appiattimento pa-
lesemente verso il basso. Ses-
santa minuti appena per vivere
emozioni carnali e uniche, per av-

vertire sulla propria pelle le sen-
sazioni universali che gli attori
hanno brillantemente espresso; i
quattro atti, infatti, sono uno
spaccato tra realtà ed immagi-

nazione, tra quotidianità ed ec-
cezioni. L’intera rappresentazio-
ne è un saliscendi continuo tra le
irraggiungibili vette della fanta-
sia e gli abissi profondi e oscuri

della materia. Inoltre gli evidenti
“azzardi” artistici diventano “in-
visibili” attori: basti pensare alle
musiche, tratte ed ispirate alle so-
norità del mondo, oppure origi-
nali e cover riarrangiate; alle im-
magini proiettate, particolari gra-
fico-pittorici delle opere di Paolo
Ventriglia assemblate e montate
filmicamente ad hoc; ai Buratti-
ni, spettacolo nello spettacolo,
omaggio dovuto e sentito al-
l’opera di Jarry (Ubu) reso magi-
stralmente da Toni Iorio e Sara
Goldoni; a quell’evocativo “‘Ha
‘ha”, usato come pausa negli in-
tervalli dei discorsi troppo lunghi;
o alle “alienanti” maschere, ope-
ra di Livio Marino l’Atellano e
Paolo Ventriglia. L’eccezionale
cast composto da Carmela Gilda
Tomei, Brunella Spina, Terry Per-
retta, Toni Iorio, Gerardo Del Pre-
te, Tore Iengo, Corradino Cam-
pofreda, e le musiche rigorosa-
mente live di Franco Basile, Cle-
mente Amoruso, Franco Faraldo
e Mimmo Tenga, hanno reso lo
spettacolo un meraviglioso tran-
che de vie a cielo aperto.

SI TERRÀ NELLA VILLA COMUNALE DI VILLARICCA

“Una voce per Napoli”, evento
che celebra la grande tradizione

di Mariangela Barbati

VILLARICCA. Al via la prima
edizione del
“Premiotrincarfestival-Una voce
per Napoli”, in programmazione
per allietare la fine della stagione
estiva, il prossimo 26 settembre,
nello suggestivo anfiteatro della
villa comunale di Villaricca. La
manifestazione nasce nell’ambito
del “Progetto Napoli Nord”,
organizzata ed ideata da
Giuseppe Trinchillo, con il

patrocinio morale del comune di Villaricca. Un chiaro omaggio alla
tradizione napoletana e al bel canto, che si propone di essere una
finestra aperta al mondo dello spettacolo per molti giovani talentuosi
che si uniranno nell’appuntamento settembrino, per un meeting
finale all’insegna del sano divertimento e dell’arte. L’apertura del
sipario sarà nelle mani di Giuseppe Albanese, Francesco Mennillo e
Lucia Alfano; in veste di promotore Franco Ferrara e il maestro
Calace sarà il coordinatore artistico. Ospiti di eccezione della serata
due grandi figure che hanno battuto ciglio sulla scena musicale e
teatrale italiana: i maestri Mario Trevi e Antonio Buonomo (nella
foto). Interverranno, inoltre, Filiciano Live e Peppino di Bernardo. La
kermesse non ancorerà i talenti al solo palco, allestito con addobbi
floreali da “La gardenia” al corso Campano di Giugliano di Mario e
Giuseppe Tambaro. Lo spettacolo tanto atteso, entrerà nella scatola
magica, in onda sulla rete del digitale terrestre. Lo show del
talentiere dà appuntamento a tutti gli appassionati della buona
musica ogni giovedì alle ore 21 sull’emittente “Tlc”.

STASERA IL CHITARRISTA AL PARCO IBSEN

Jordan al “Sorrento Jazz”
LA KERMESSE

di Anna Giovanna Cordella

SORRENTO. Questa sera alle 21,
nell’ambito della decima edizione
del “Sorrento jazz”, al Parco Ibsen
di Sorrento, si esibirà il chitarrista
statunitense Stanley Jordan (nella
foto), considerato dalla critica tra i
migliori chitarristi al mondo. La
rassegna, che proseguirà fino a ve-
nerdì, arricchisce sempre di più il
prestigio del festival con la parte-
cipazione di nomi del calibro in-

ternazionale; dopo le esibizioni di
Dario Cellammaro e Chico Free-
man, ecco un nuovo evento per gli
amanti del genere. Stanley Jordan,
conosciuto per il particolare uso
della tecnica del “tapping”, invece
delle convenzionali tecniche di
“strumming e picking”, che gli
consente un uso “pianistico” dello
strumento. Il volume della nota può
essere controllato col variare della
forza di impatto. La tecnica di Jor-
dan ha spinto molti chitarristi a

suonare gli accordi e la parte di
melodia contemporaneamente. È
addirittura possibile, come Jordan
ha dimostrato, suonare simulta-
neamente su due chitarre. Salito
alla ribalta nel 1985, Stanley Jor-
dan, con il suo primo l’abum “Ma-
gic Touch”, contribuì con questo
progetto alla rinascita della leg-
gendaria “Blue Note Records”. La
sua carriera negli anni successivi,
è una salita verso il successo, no-
nostante gli intensi appuntamen-
ti musicali in tutto il mondo, i suoi
maggiori interessi si sono rivolti al-
la musicoterapia e alla sonificazio-
ne. La fuga dalla corsa al succes-
so ha portato Jordan, negli anni
‘90, a vivere un periodo di esilio dal
quale è emerso imprimendo una
nuova direzione alla propria vita.
Fondamentale in questo percorso
è stata la sua passione verso la mu-
sicoterapia, che ha approfondito
presso l’università dell’Arizona con
un programma avanzato di studio
e pratica.

PRESENTATI DAL DUO DI GREGORIO-SANTI

Spettacoli e mostre fotografiche
nel borgo medievale di Novi Velia
NOVI VELIA. Novi Velia,
piccolo centro nel cuore del
Cilento (nella foto), si
appresta come ogni anno ad
ospitare tantissimi visitatori
delle vicine località con la
rassegna “La montagna
sacra: danze e canti
religiosi”. L’appuntamento è
fissato per il prossimo fine
settimana. Gli spettacoli e le
iniziative saranno presentate
da Antonio Di Gregorio e da
Carmela Santi, volto noto di
“Rete 7”. Tutti gli spettacoli
sono ad ingresso gratuito;
durante tutta la
manifestazione saranno
allestiti stands gastronomici
ed esposizioni di antiquariato
locale. Nei pressi dell’incantevole e suggestivo scenario della Torre
Medievale sarà presentata una mostra fotografica dedicata al
Santuario di Novi Velia a cura di Toni Palladino. Nel corso della
manifestazione in tutto il centro storico si esibiranno numerosi
musicisti di strada, provenienti da diverse zone d’Italia e
d’Europa:tra questi, in esclusiva per la Campania, la performance di
Michele Piccione con il progetto “Lass Til Abballari” a cura
dell’associazione culturale “Sac”.

APPLAUSI PER LA “BOHEME” DI PUCCINI

La grande lirica a Villa Campolieto
A ERCOLANO

di Amedeo Finizio

ERCOLANO. «I giovani talenti vin-
citori del concorso internazionale
di canto lirico “Ritorna vincitor”,
organizzato ormai da anni dall’as-
sociazione “I Solisti Napoletani” di
Ercolano presieduta da Antonio
Veneruso, certamente troveranno
il loro spazio nel mondo della liri-
ca al fianco delle forze artistiche
dei loro pari età che arrivano dal-
le altre nazioni». Queste le dichia-
razioni del musicista Alberto Ve-
ronesi, direttore artistico dell’as-
sociazione, maestro dell’Orchesta
Puccini di Torre del Lago, figlio del
famoso oncologo Giovanni, che ha
diretto con l’orchestra del Miglio
d’Oro l’opera “Boheme” di Giaco-
mo Puccini. Direttore del coro
Francesco Aliberti, line designer
Ruggero Mogani, voce recitante
Maria Sorrentino, regia Antonio
De Lucia a completare il cast tec-
nico. L’evento lirico, riservato ai
giovani debuttanti, tutti vincitori
del concorso “Ritorna vincitor”, si
è tenuto nella suggestiva cornice
teatrale di Villa Campolieto, pre-
sente tra gli altri il sindaco di Er-
colano Nino Daniele, Rosanna Pur-
chia, direttore generale del teatro
San Carlo, il maestro Filippo Zi-
gante e Corrado Ferlaino. Un suc-
cesso per tutti i protagonisti del-

l’opera di Puccini (nato a Lucca il
1859 e morto a Bruxelles nel 1924)
su libretto di Illica e Giocosa, am-
bientata nella Parigi del 1830, do-
ve giovani artisti alla ricerca del
successo, ma privi di quattrini, vi-
vono in allegria il quotidiano, com-
plice l’amore. Dei quattro perso-
naggi, Rodolfo, Mimì, Marcelllo e
Musetta, interpretati nell’ordine
dal tenore napoletano Alessandro
Scotto di Luzio (nella foto), dal so-
prano Francesca Bellofatto di Por-
tici, dal baritono turco Nejat Isik
Belen e dal soprano salernitana

NEL CONCERTO DEL CANTAUTORE CESARE BASILE AD ATRIPALDA

Ricerca intellettuale del suono
di Federica Rondini

ATRIPALDA. Nella villa comunale
di Atripalda il cantautore siciliano
Cesare Basile (nella foto), ha pre-
sentato al pubblico campano il suo
eccellente repertorio musicale,
frutto di una sensibile ricerca in-
tellettuale del suono. Ad acco-
glierlo non sono stati in molti, e la
maggior parte delle persone in sa-
la erano forse lì per caso. Questo è
perché Cesare è un artista com-
plesso che bisogna essere seguito
in maniera precisa per riuscire ad
apprezzarlo. I suoi, sono dischi di
assenza, assenza del padre, as-
senza d’amore e solitudine, dischi
incentrati sul dolore che scavano
nell’interiorità delle persone cer-
cando di scovare quello che di buo-
no cresce dentro di ognuno, co-
struendone una storia, fatta di pu-
ra ed esclusiva verità. Cesare Ba-
sile non scrive solo canzoni, ma
racconta delle storie, delle storie
che per essere comprese si servo-
no della musica ma non ne sono
per niente sottomesse. Spesso e
volentieri le parole sono una sorta
di ornamento per la musica stru-
mentale, con Basile questo non
succede, perché è fortemente at-
tratto sia dalla musica, soprattut-
to quella blues, che dalla letteratu-
ra. Ama leggere e viaggiare e cer-

ca sempre di convergere nelle pro-
prie canzoni tutto ciò che legge e
che vede rendendo la sua musica
di alto livello culturale. A primo
ascolto sembra quasi riascoltare
uno dei primi cd di Giorgio Cana-
li, forse gli ci assomiglia nel gene-
re e nel modo di accostarsi alla mu-
sica con estrema devozione per il
testo, cercando di dare un senso
profondo a ciò che si scrive, co-
struendo degli intensi racconti mu-
sicali. La musica di Basile non è
una musica semplice, non la si può
ascoltare qualche volta e solo di
sfuggita, è difficile se non impos-
sibile, così, arrivare realmente a
“sentirla”. C’è bisogno di forte im-
pegno, e voglia di mettersi a pen-

sare realmente cosa voglia dire
ogni pezzo. È per questo motivo
che ad una delle domande che
spesso chi vengono poste nelle in-
terviste, “qual è il tuo ideale tipo di
pubblico?”, risponde «che l’ascol-
tatore comodo non potrebbe mai
arrivare ad avere una sintonia con
le sue canzoni, potrebbe trovarle
un po’ “flosce” e addirittura noio-
se». «Il mio pubblico - continua Ba-
sile - è un pubblico che non vuole
stare comodo, che non si mette in
un angolino a sentire le canzoni co-
me se fosse in un bar a sorseggia-
re caffè, che vuole ascoltare e sen-
tire ciò che racconto e non soltan-
to farsi trascinare dalla musica e
del suono della mia chitarra».

Un momento dello spettacolo a Casertavecchia

Anna Corvino ha particolarmente
impressionato la preparazione di
Scotto di Luzio, interprete di gran-
de spessore canoro, artistico e
scenico il quale, dall’alto dei suoi
22 anni che compirà il prossimo 5
gennaio ha davvero conquistato
pubblico ed organizzatori, rice-
vendo i personali rallegramenti del
maestro Alberto Veronesi. Il gio-
vane tenore, intanto, è atteso il
prossimo ottobre al lirico di Como
quale interprete della “Figlia del
reggimento” di Donizetti. Tornan-
do alla “Boheme”, appassionata
protagonista nel ruolo di Mimì an-
che Francesca Bellofatto, nata nel-
la vicina Portici, struggente nelle
arie e nei duetti “Che gelida ma-
nina” e “Mi chiamano Mimì”, ri-
proposti, con commossa bravura
nel finale dell’opera. La voce della
soprano Anna Corvino, potente,
ma nello stesso tempo vivace e
ben cadenza, ha reso vero il per-
sonaggio di Musetta, innamorata
di Marcello, il pittore amico di Ro-
dolfo, al quale ha dato vita il turco
Nejat Isik Belen, anch’egli dotato
di eccezionale vocalità. Carmine
Durante (Colline) e Clemente Da-
liotti (Schaunard) hanno comple-
tato un cast davvero prestigioso
per una serata di arte e cultura che
lascia, comunque, ben sperare per
le nuove leve della lirica italiana.
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